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5.1 Metodologia di costruzione degli scenari

Dall’analisi dell’insieme delle previsioni progettuali che interessano l’area del Patto si evince la notevole complessità e diversificazione degli interventi, a fronte di un obiettivo generale costituito dalla valorizzazione turistica del territorio.

Al fine di verificare la fattibilità delle diverse ipotesi formulabili, gli interventi previsti sono stati considerati nella loro interazione reciproca, verificando quali esiti essi producono globalmente rispetto ai criteri/obiettivi espressi dal sistema territoriale. Essi sono stati pertanto assunti come elementi dati, da inserire così come sono, all’interno di programmi (o scenari).

La costruzione di tali scenari, così come la successiva procedura di valutazione e di analisi, è stata fonbdata su criteri di riconoscibile oggettività desunti dalle indicazioni già presenti nelle programmazione regionale o locale, nei programmi di indirizzo, nelle condizioni di evidente emergenza ambientale.

Premesso quindi che l’area di intervento si presenta particolarmente varia e complessa nel sistema dei vincoli, degli obiettivi specifici, delle vocazioni, delle opportunità di sviluppo e dei progetti formulati o disponibili, è stato svolto un ragionamento complessivo tanto sui criteri generali quanto sulle altre ed ulteriori questioni che condizionano la formulazione degli scenari.

In primo luogo occorre specificare che all’interno del contesto territoriale, ma anche del processo di pianificazione in corso, alcuni interventi assumono un valore di particolare evidenza in relazione agli obiettivi propri dello Studio, in quanto orientati a produrre condizioni di sistema ed a favorire l’integrazione tra tutti gli interventi. 

Ci si riferisce in particolare al progetto dell’AAPIT di Palermo per la riconversione ad uso ciclo-pedonale della locale rete ferroviaria dismessa e sul quale si ritiene che sia plausibile appoggiare gran parte della riflessione sugli interventi di valorizzazione dell’area in quanto idea-guida.

Oltre a questo occorre comprendere nel ragionamento quegli interventi che pur non avendo come obiettivo la valorizzazione diretta di una risorsa di tipo turistico si possono definire in quanto elementi critici rispetto alla fruizione turistica del territorio. E’ il caso delle infrastrutture di trasporto e della viabilità. La necessità di garantire una agevole mobilità tanto all’interno dell’area considerata quanto da e per l’esterno, rappresenta infatti un elemento di valore non secondario della proponibilità del sistema nel suo complesso e può determinare significative variazioni nel soddisfacimento della domanda.

Infine è necessario considerare il ruolo ed il valore degli interventi di tipo immateriale, i quali non sono legati ad un’attività localizzata in un sito specifico ma svolgono una funzione di promozione turistica in termini generali e pertanto assumono una funzione di grande importanza nel sostenere l’offerta e nel veicolare ed incentivare la domanda, tanto nel contesto locale quanto in quello extraregionale.

Per ciò che riguarda la configurazione dell’intervento, mutuando quanto proposto nel documento di Offerta Tecnica in cui si formulava la possibilità di identificare sostanzialmente tre tipi di interventi, definiti “leggero”, “medio” e “pesante” in funzione tanto degli investimenti quanto degli impatti (negativi e positivi), e alla luce delle analisi svolte, si può affermare che il criterio che definisce con maggiore proprietà di altri il significato di un alternativa rispetto all’altra deriva da una formulazione di intensità rispetto al tema, ed insieme rispetto al territorio.

L’analisi delle esperienze internazionali in materia di insiemi di interventi localizzati all’interno di aree definite, e su cui esiste un’ampia letteratura, consente di declinare il tema anche attraverso parametri di diffusione/concentrazione, e di mono/pluritematicità entrambi assunti quali termini non esaustivi di una possibile attività di modellazione dello sviluppo ma utili ad identificare vocazioni, orientare scelte, suggerire scenari operativi.

Pertanto, incrociando il criterio della tematicità degli interventi con quello della concentrazione geografica, è possibile individuare per ciascuno degli scenari individuati le tipologie degli interventi ritenuti più coerenti.

5.1.1 Il criterio tematico in rapporto alla valorizzazione turistica

In funzione dei risultati delle analisi svolte sui livelli e sulle caratteristiche della domanda e dell’offerta, nonché de i caratteri degli interventi presenti nel parco progetti esistente, è possibile riconoscere in termini tematici una vocazione territoriale prevalente, ovvero quella ambientale, in contrapposizione, pur nell’ambito di interventi coordinati, a possibilità di sviluppo più allargate.

Su questo piano distinguiamo quindi tra due temi:

A - Turistico ambientale

Si tratta di tutti quegli interventi che riguardano:

· l’ambiente naturale

· il tempo libero

· lo sport

· l’enogastronomia

· le tradizioni locali e le manifestazioni celebrative

· la ricettività leggera

· il marketing turistico

B - Turistico globale (culturale, urbano, infrastrutturale)

Si tratta di tutti quegli interventi che riguardano, oltre all’ambiente anche:

· beni culturali e museali

· centri storici

· reti tecnologiche

· miglioramento centri urbani

· ricettività media
· la formazione
· la valorizzazione delle PMI
· la cultura amministrativa

5.1.2 Gli elementi forti del territorio e le caratteristiche del criterio geografico

Per individuare le caratteristiche proprie di ciascuna alternativa occorre stabilire dei criteri realmente legati alla lettura delle caratteristiche del territorio. In particolare, dobbiamo incrociare le diverse definizioni formulate con una lettura della realtà fisica e territoriale in termini di elementi forti o prevalenti secondo le potenzialità dell’offerta turistica, ovvero:

· le riserve naturali di: 
· Bosco della Ficuzza,

· Serre della Pizzuta,

· Grotta di Entella,

· Monte S. Genuardo e S. Maria del Bosco

· Monte di Palazzo Adriano

· Monte Carcaci
· Bagni di Cefalà Diana   

· il Lago di Piana degli Albanesi

· le Gole del Torrente Corleone

· I percorsi ciclopedonali attrezzati sulla ex sede ferroviaria

· L’area archeologica di S. Giuseppe Jato

· Il centro monumentale e religioso di Monreale
Come è evidente, la quasi totalità di questi elementi appartengono al tematismo ambientale, al quale le analisi attribuiscono il maggiore potenziale di sviluppo rispetto alle altre tipologie di prodotti turistici.

Se ora proviamo ad esplicitare i termini del tematismo geografico, è possibile individuare il significato di concentrato/diffuso in due fondamentali fattori:

· la distanza dall’area urbana di Palermo, il quale costituisce il primo e prioritario bacino di utenza del sistema di offerta turistica. Si tratta di un dato destinato a non mutare significativamente neanche nel caso di miglioramento generale della viabilità generale esterna all’area, e in ogni caso a ripresentarsi nel momento in cui l’offerta complessiva del sistema territoriale potesse rivolgersi ad un utenza extra-regionale

· Il ruolo strategico in termini infrastrutturali e di idea-guida, della riconversione delle linee ferroviarie in piste ciclopedonali attrezzate, eventualmente integrate da alcuni particolari collegamenti trasversali. Il sistema delle piste connette infatti pressoché tutti gli interventi e consente di prefigurare una capacità di offerta unica per qualità, tipologia e dimensione, nello scenario regionale.

In funzione del rapporto con i percorsi ciclopedonali, degli elementi primari del territorio e della distanza dall’area palermitana abbiamo quindi:

Il sistema concentrato 

fa perno sull’asse Piana degli Albanesi/Lago - Godrano/Bosco Ficuzza, il più strutturato e vicino a Palermo, servito dal percorso ciclopedonale 1 (Palermo-Camporeale) e dal 2 (Villafrati-Burgio). Esso comprende poi l’area di Monreale, Altofonte, Giacalone, S. Giuseppe Jato, San Cipirello, Marineo, Villafrati, Mezzojuso.

Il sistema semidiffuso 

si allarga alle area di Belmonte Mezzagno, Camporeale, Corleone, Campofiorito, Bisaquino, Giuliana, Chiusa Sclafani, Riserva Monte Genuardo, Riserva Monte di Palazzo Adriano, Palazzo Adriano, ovvero a quegli elementi che sono lambiti o attraversati dal percorso ciclopedonale 2

Il sistema diffuso 

comprende infine anche le aree di Roccamena, Contessa Entellina, Riserva di Grotta di Entella, Prizzi, Riserva di Monte Carcaci. Gli ultimi due nodi sono relazionati da un terzo tratto di percorso ciclopedonale la cui realizzazione non è tuttavia oggetto di richiesta di finanziamento.

Incrociando i due criteri tematico e geografico in una semplice matrice si determinano i diversi scenari di riferimento per la costruzione delle alternative di intervento:

	
	Turistico ambientale
	Turistico globale



	concentrato 
	1
	2

	mediamente concentrato
	3
	4

	diffuso
	5
	6


Scenario 1 - turismo ambientale concentrato
Sistema di interventi di interesse turistico di tipo prioritariamente ambientale e relativi agli elementi più forti, stabili e geograficamente ravvicinati del territorio. Tale scenario, può prevedere l’accentuazione delle caratteristiche di unicità ambientale, di specializzazione dell’offerta turistica, di marketing, ed è pertanto rivolto ad un’utenza locale ma anche e soprattutto a quella extralocale.

Scenario 2 - turismo globale concentrato
Sistema di interventi di interesse turistico di tipo globale e relativi agli elementi più forti, stabili e geograficamente ravvicinati del territorio. Questo scenario mira a realizzare un sistema globale di offerta turistica che consenta di allargare la fascia di utenza a settori più ampi di quelli dell’alternativa 1 e comunque non specializzata. 

Scenario 3 - turismo ambientale mediamente concentrato
Sistema di interventi di interesse turistico di tipo prioritariamente ambientale e relativi ad una pluralità di elementi con sviluppo medio della rete interna di connessione tra i diversi nodi di interesse.

Scenario 4 - turismo globale mediamente concentrato
Sistema di interventi di interesse turistico di tipo globale e relativi ad una pluralità di elementi con sviluppo medio della rete interna di connessione tra i diversi nodi di interesse e miglioramento dell’accessibilità esterna.
Scenario 5 - turismo ambientale diffuso
Sistema di interventi di tipo prioritariamente ambientale e relativi alla totalità degli elementi del territorio con sviluppo elevato tanto della rete interna di connessione tra i diversi nodi di interesse che delle condizioni di accessibilità esterna.

Scenario 6 - turismo globale diffuso
Sistema di interventi di tipo globale e relativi alla totalità degli elementi del territorio con sviluppo elevato tanto della rete interna di connessione tra i diversi nodi di interesse che delle condizioni di accessibilità esterna.
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5.2 Determinazione e descrizione delle alternative

Per la prefigurazione delle alternative è stato svolto un ragionamento su tutto il complesso delle variabili territoriali, storiche, amministrative, tecniche, culturali in gioco. In questo senso anche il criterio della monotematicità ambientale è stato consideratoin termini dinamici, evitando rigidità incoerenti con la complessa varietà dei sistemi ambientali di riferimento. 

Facendo corrispondere ogni progetto a ciascuno dei sei scenari generali individuati, e in funzione dei criteri esposti, si determina il seguente quadro riassuntivo. E’ opportuno notare che gli interventi assegnati a ciascuna alternativa (v. Relazione Generale cap. 5.4) hanno semplicemente carattere di prevalenza. In altri termini essi non escludono gli altri ma li precedono in una scala delle opportunità strategiche.

	Alternativa 1
	Concentrata
	Ambientale
	N. Interventi 13


	Euro 18.354.878 

(L.  35.540.000.000)

	
	Sistema di interventi fondamentalmente basato sulla valorizzazione delle risorse di tipo turistico-ambientali, enogastronomiche e sportive, contenute all’interno dall’area che fa perno sull’asse Piana degli Albanesi/S. Giuseppe Jato - Bosco di Ficuzza/Godrano/Mezzojuso, ed attraversate dalla quasi totalità del percorso ciclopedonale 1 e dalla prima parte del 2. L’ipotesi è è relativa ad un alternativa compatta, ben caratterizzata tematicamente, e vicina a Palermo tale da costituire un primo nucleo forte di offerta turistica, ben relazionato alla pista ciplopedonale.


	

	Alternativa 2
	Concentrata
	Globale
	N. Interventi 45


	Euro 49.662.495 

(L.  96.160.000.000)

	
	Sistema di interventi simile all’alternativa 1, basato sulla valorizzazione delle risorse di tipo turistico-ambientali, enogastronomiche e sportive, ma anche culturali, artistiche e monumentali, contenute all’interno che fa perno sull’asse Piana degli Albanesi/S. Giuseppe Jato - Bosco di Ficuzza/Godrano/Mezzojuso, ed attraversate dalla quasi totalità del percorso ciclopedonale 1 e dalla prima parte del 2.


	

	Alternativa 3
	Semidiffusa
	Ambientale
	N. Interventi 24


	Euro 33.564.533 

(L.  64.990.000.000)

	
	Il sistema è configurato in modo da esaltare la vocazione principale dell’area, ovvero quella del turismo verde, allargando l’area di intervento primario alle zone servite dalla totalità dei percorsi ciplopedonali 1 e 2. Per questi ultimi, il sistema prevede la possibilità di conferire caratteri di potenziale circolarità alle due piste attraverso due raccordi (da realizzarsi su collegamenti interni di tipo rurale, strade interpoderali, ecc) collocati tra Piana degli Albanesi e Bosco della Ficuzza e tra l’area di S. Cipirello e Corleone.


	

	Alternativa 4
	Semidiffusa
	Globale
	N. Interventi 81


	Euro 95.813.083  

(L. 185.520.000.000)



	
	Il sistema è configurato in modo da allargare l’area di intervento primario alle zone servite dalla totalità dei percorsi ciplopedonali 1 e 2, portando avanti anche gli interventi di valorizzazione culturale, monumentale e artistica. In questo caso, sono parimenti valorizzate le risorse di tipo formativo e di supporto alle PMI (con riferimento alle attività turistiche) in grado di innalzare il livello qualitativo ed organizzativo dell’offerta, tanto sul mercato locale che su quello extraregionale.


	

	
	
	
	
	

	Alternativa 5
	Diffusa
	Ambientale
	N. Interventi 32


	Euro 49.213.177 

(L.  95.290.000.000)



	
	In questo caso l’area interessata è quella di tutto il comprensorio. Gli interventi sono quelli prioritariamente legati al turismo verde.

All’interno di questa ipotesi vi è pertanto il completo sfruttamento delle piste ciclopedonali e delle altre risorse territoriali di servizio (v. rifunzionalizzazione delle ex-stazioni ferroviarie) in termini di modalità di fruizione ecosostenibile del territorio. Il sistema, allargato ad un’area vasta, richiede anche l’attivazione di procedure di marketing turistico e di coordinamento gestionale


	

	Alternativa 6
	Diffusa
	Globale
	N. Interventi 112


	Euro 128.688.147 

(L.  249.175.000.000)

	
	L’area interessata è sempre  quella di tutto il comprensorio. Gli interventi sono sia quelli legati al turismo verde, che quelli relativi alle risorse culturali, artistiche e monumentali in una logica di offerta turistica globale. Il sistema, allargato ad un’area vasta, richiede l’attivazione di procedure di marketing turistico e di coordinamento gestionale ed il supporto delle iniziative imprenditoriali e formative


	


5.3 La valutazione delle alternative

5.3.1 Premessa

Le caratteristiche del problema esplicitate nei paragrafi che precedono configurano un ambito di intervento complesso. In esso, come in un sistema in cui le singole parti siano caratterizzate da un elevato livello di interazione, e per di più in ambito pianificatorio, sembra condivisibile adottare un approccio partecipativo, interpretando la competenza tecnica come uno strumento di reale “aiuto alla decisione”, ovvero di un mezzo che consenta la valutazione delle singole alternative alla luce delle volontà espresse dalla  stessa comunità che risiede e vive nell’ambito di riferimento.

In questo ambito, il ruolo e le competenze tecniche aiutano i policy makers e takers ad esplicitare le loro preferenze ordinando un insieme di progetti aggregati preliminarmente in maniera tale da definire delle strategie. E’ appena il caso di sottolineare lo scarso contributo che potrà essere offerto in questo ambito da procedure di valutazione monocriteriale basate ad esempio sul solo parametro finanziario. 

La pluralità dei territori presenti nell’ambito di intervento, pur essendo contermini geograficamente hanno vocazioni e peculiarità geomorfologiche differenti anche se attraversate da fil rouge storici  che sembrano evidenziare un “sistema” più che un’area vasta. Per questa ragione si è ritenuto opportuno proporre l’utilizzo di procedure multidimensionali più idonee a cogliere la complessità e la varietà degli attributi.

In un ambito in cui le risorse finanziarie sono illimitate sarebbe stato semplice delineare degli insiemi di azioni che per vocazione e caratteristiche sembrano maggiormente vicine alla definizione di una strategia. Al contrario la limitatezza dei contributi rispetto alle richieste finanziarie impone la necessità di definire un processo decisionale articolato in almeno due fasi che tenga conto sia delle suscettibilità della zona che delle richieste politiche. 

Il contesto avrebbe suggerito l’utilizzo di metodologie di valutazioni orientate alla definizione dei gruppi sociali destinatari delle scelte. Un riferimento è alla Matrice di Hill ed alla Community Impact Evaluation. Tuttavia l’ampiezza della scala dell’intervento e l’eterogeneità degli stakeholders sembra imporre delle esemplificazioni che, per alcuni versi limitano alcuni aspetti della valutazione imponendo una serie di “reductio” che contribuiscono a rendere il problema più facilmente gestibile.

5.3.2 Il processo di Valutazione

In questa seconda fase si passa all’ordinamento delle alternative. In altri termini si cerca di determinare una graduatoria fra le diverse alternative. 

Il compito presenta almeno due problemi:

1 l’esplicitazione degli obiettivi
2 la definizione della loro importanza.
Ovvero, in altri termini la definizione di valori e di pesi. Il che, per un contesto in cui gli stakeholders ed i decision makers e decision takers sono polverizzati e si muovono soltanto da poco tempo in un ambito pianificatorio di sensibile respiro, non può non prescindere da documenti preesistenti e concernenti il bacino interessato dalle opere. Per questa ragione, assunta la definizione di obiettivi desunti da documenti di indirizzo programmatico o pianificatorio sembra necessario procedere alla definizione di procedure di valutazione rispondenti alle caratteristiche evidenziate in premessa. 

Definizione degli obiettivi

I criteri/obiettivi utili a leggere le alternative sono, in termini generali:

· 
Programmatico-tematici, e cioè legati alla identificazione di livelli diversi di coerenza ed integrazione rispetto agli strumenti programmatici esistenti

· Sociali, relativi cioè alla capacità di incidere sullo sviluppo economico e sociale delle comunità coinvolte, soprattutto in termini occupazionali

· Temporali, ovvero legati alla possibilità di definire orizzonti di attuazione degli interventi nel breve, medio o lungo periodo

Tali criteri possono essere tradotti in obiettivi rispetto ai quali misurare la capacità di ogni singola alternativa.

Gli obiettivi sono desunti, in forma analitica, dagli strumenti di programmazione esistenti tra cui in primo luogo Il POR della Regione Sicilia, integrati da quelli dei programmi di indirizzo provinciale e locale o dagli indirizzi generali di sviluppo formulati in sede comunitaria.

Tabella degli obiettivi

	Obiettivo dello studio
	Obiettivi della programmazione esistente
	Riferimento

	Obiettivi programmatico-tematici


	
	

	Difesa e valorizzazione delle risorse ambientali
	Miglioramento della qualità del patrimonio naturalistico
	POR (7.1)



	Utilizzazione del risorse ambientali in termini di sistema per lo sviluppo ecocompatibile
	Promozione della rete ecologica come infrastruttura di sostegno dello sviluppo sostenibile
	POR (9.1)

	Aumento delle possibilità di fruizione e di accesso al patrimonio ambientale
	Recupero e miglioramento delle condizioni di fruizione del patrimonio culturale ed ambientale
	POR (16.2)

	Aumento della qualità dell’offerta turistica e dei relativi servizi
	Miglioramento della qualità dell’offerta di strutture e servizi per i consumi culturali
	POR (18.2)

	Utilizzazione della risorsa-ambiente in termini di turismo con capacità di destagionalizzazione e sviluppo di attività e prodotti diversi.
	Aumento della diversificazione e della destagionalizzazione dei prodotti turistici


	POR (39.4)

	Obiettivi socioeconomici
	Capacità di incidere sulle variabili di rottura individuate dal QCS


	

	Incentivazione allo sviluppo di nuove attività ed imprese e incentivazione alla nuova occupazione
	Capacità di offrire lavoro regolare
	QCS

Punto 2.2

	Sviluppo dell’offerta turistica in termini extra-locali


	Capacità di attrazione dei consumi turistici
	

	Coerenza con le risorse finanziarie esistenti


	Capacità di finanziamento
	

	Obiettivi temporali


	
	

	Efficacia degli interventi nel breve-medio periodo (3-6 anni)
	Sostenibilità 
generale
	SDF




In sintesi gli obiettivi possono esser quindi sintetizzati in tre macro-voci generalI.

· Coerenza con gli obiettivi del POR

· Capacità di incidere sulle variabili di rottura del QCS

· Capacità di produrre effetti nel breve-medio periodo
Il Metodo di Regime

Una prima metodologia che può essere applicabile al caso evidenziato potrebbe essere il cosiddetto Metodo di Regime
. L’applicazione del predetto metodo per problemi di riqualificazione è stata evidenziata in precedenza
. Il metodo presenta due distinte fasi applicative. Nella prima fase si imposta una matrice degli effetti in cui ogni singola alternativa viene elencata e se ne attribuisce un valore in funzione del “grado di perseguimento degli obiettivi”

	CRITERI

ALTERNATIVE


	CRITERIO 1
	CRITERIO 2
	CRITERIO 3
	…

	Alternativa 1


	10
	20
	50
	

	Alternativa 2


	25
	35
	30
	

	Alternativa 3


	40
	45
	35
	

	Alternativa …


	
	
	
	


Nell’esempio la matrice degli effetti è stata elaborata attraverso  l’assegnazione dei valori ad ogni singola alternativa in funzione del grado di perseguimento dell’obiettivo. La scala presa in considerazione è in centesimi.

Il passo successivo è la determinazione della matrice di regime la quale si definirà attraverso confronti a coppie per ogni singola alternativa in cui ogni alternativa verrà confrontata con l’altra originando un segno positivo o negativo a seconda dell’esito del confronto.

	CRITERI

ALTERNATIVE


	CRITERIO 1
	CRITERIO 2
	CRITERIO 3
	…

	Alt. 1 – Alt. 2
	-
	-
	+
	

	Alt. 1 – Alt. 3
	-
	-
	+
	

	Alt. 1 – Alt. 4
	
	
	
	

	Alt. 1 – Alt. ...
	
	
	
	


A questo punto si potranno inserire i pesi nella matrice di regime i quali prenderanno i segni dal processo di confronto. Da ultimo si procederà alla somma di tutti i numeri riferiti all’alternativa comparata ottenendo una somma totale che potrà essere comparata. L’alternativa con il punteggio più alto surclasserà le altre.

Il Metodo di Frequenza

Un ulteriore metodo potrà essere anche quello di frequenza
. In questo caso in una prima fase avviene uno sviluppo della matrice  degli impatti in cui si indicano le alternative , ed i pesi descritti in termini di scala ordinale

	CRITERI

ALTERNATIVE
	CRITERIO 1

**
	CRITERIO 2

*
	CRITERIO 3

***
	…

	Alt. 1 
	+
	++
	+
	

	Alt. 2
	++
	+
	+
	

	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


Riprendendo il linguaggio introdotto precedentemente si potrà definire che  gli asterischi saranno i pesi e i + riprendono i valori. Entrambe sono espressi su scala ordinale.

Giova sottolineare la necessità di procedere ad un ordinamento della scala ordinale per cui si potrà dire che :

(+++,**) > (++,**) > (+++,*)=(+,**)>(++,*)>(+,*)

Si potrà quindi determinare una tavola di frequenza che ordinerà in una tabella in cui saranno riportate le alternative ed i punteggi totalizzati in termini ordinali (eventualmente trasformati in termini cardinal).In tal caso il confronto fra i  piani avverrà sulla frequenza in cui in uno si manifesterà una superiorità nelle due variabili ordinali indicate

	CRITERI

ALTERNATIVE
	***
	…

	 
	+++
	++
	+
	

	ALT. 1
	1
	0
	2
	

	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


Il confronto determinerà la graduatoria. Il metodo ha una fase delicata nell’ordinamento della scala ordinale ma può essere utilizzato come sistema di controllo.
Selezione preliminare delle alternative

Le alternative individuate sono tutte presenti nelle valutazioni che seguono, con l’eccezione dell’Alt. N. 6 che è stata preliminarmente esclusa per la evidente incompatibilità con il sistema delle risorse disponibili e per la vastità dell’impegno complessivo richiesto. 

Di essa è stato infatti tenuto conto solo in termini di “massimo teorico”, come dimostra il fatto che comprende la realizzazione, pressoché simultanea, di tutti gli interventi previsti, ma non di percorso realisticamente proponibile nel breve-medio periodo.

Le alternative da valutare saranno pertanto 5.

Applicazione del metodo di Regime

…

Applicazione del Metodo di Frequenza

…

5.3.3 Risultato della valutazione

Le valutazione delle alternative determina, per entrambe le modalità utilizzate, i livelli di efficacia nel raggiungimento degli obiettivi con questo ordine di preferenza:


Alternativa 5


Alternativa 3


Alternativa 2


Alternativa 4


Alternativa 1

L’alternativa 6, come detto in premessa, non è stata sottoposta a valutazione

6 La fattibilità tecnica

l programma di interventi selezionato è rappresentato dal seguente elenco di opere:

	Ente o struttura proponente
	Progetto

	Comune di Corleone. 
	Realizzazione della rete fognante e riqualificazione del Borgo di Ficuzza

	Comune di Altofonte. 
	Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio

	Comune di Belmonte Mezzagno. 
	Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione percorso di collegamento

	Comune di Campofiorito. 
	Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa all’ex stazione ferroviaria

	Comune di Godrano. 
	Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato e il Bosco di Ficuzza

	Comune di Giuliana. 
	Riequilibrio ecologico del Vallone Valentino

	WWF. 
	Valorizzazione e tutela del SIC del Lago di Piana degli Albanesi

	CAI Sicilia
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Grotta di Entella

	Provincia di Palermo. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella

	Azienda Foreste Demaniali. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Serra della Pizzuta

	Azienda Foreste Demaniali. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Genoardo e S. Maria del Bosco

	Azienda Foreste Demaniali. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Bosco della Ficuzza

	Azienda Foreste Demaniali. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Carcaci

	Azienda Foreste Demaniali. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monti di Palazzo A. e Valle del Sosio

	Comune di Corleone. 
	Restauro ambientale per la fruizione della ZPS delle Gole del torrente Corleone e due Rocche

	Comune di Prizzi. 
	Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del SIC dell’area di Montagna dei Cavalli

	Provincia Regionale di Palermo. 
	Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto

	Comune di Campofiorito. 
	Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Chiusa Sclafani. 
	Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Contessa Entellina. 
	Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Godrano. 
	Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Palazzo Adriano. 
	Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Piana degli Albanesi. 
	Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Piana degli Albanesi. 
	Interventi integrati per il sistema di fruizione sportivo-ricreativa presso il Lago

	Comune di Santa Cristina Gela. 
	Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana

	Provincia Regionale di Palermo. 
	Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabili

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Realizzazione di  un sito informativo (portale Web) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on-line  e di e_commerce (commercio elettronico)

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Adeguamento della segnaletica turistica del territorio

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del comprensorio

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Aiuti al commercio e all’artigianato

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Aiuti per la diversificazione delle attività turistiche ed artigianali

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva


In termini economici gli interventi (aggregati nelle diverse categorie) presentano questo assetto riassuntivo:

	
	Categoria interventi


	Importi

	1
	Completamento e funzionalità delle reti urbane
	800.000.000



	2
	Messa in sicurezza di aree interessate da dissesti


	- 

	3
	Riqualificazione ambientale
	11.450.000.000



	4
	Tutela e fruizione delle aree ad alta naturalità
	20.550.000.000



	5
	Riqualificazione funzionale e valorizzazione di ambiti urbani storici


	4.590.000.000

	6
	Realizzazione del circuito museale


	- 

	7
	Restauro del patrimonio artistico e itinerario del sacro


	- 

	8
	Valorizzazione del patrimonio culturale monumentale


	- 

	9
	Recupero delle fonti locali bibliografiche


	- 

	10
	Infrastrutture per lo sport e il tempo libero
	26.000.000.000



	11
	Ammodernamento della viabilità


	- 

	12
	Interventi per il marketing territoriale
	31.900.000.000
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Planimetria schematica del sistema di interventi dell’alternativa 5

[image: image3.jpg]Alternativan. 5

Turismo ambientale diffuso

Turismo concentrato

"
o
| Turismo semidiffuso

Turismo diffuso

Piste ciclopedonali

Collegamenti trasversali
tra le piste

1

1

!

1 Grota
I

]
I

:

. Gi

seppe Jato

S
"
"
",

7

*
Ri!evva
di Entella
i '
# Contessa Entellina

—-—

Tipologie interventi (interventi materiali)

Gompletamanto e funzionalita delle reti urbane
HMessa in sicurezza di aree interessate da dissesti
Riqualiicazione ambientale
Tutela e fruizione delle aree ad alta naturalita
Rigualificazione funzionale e valorizzazione di ambiti urbani starici

Realizzazione del circuito museale

Palermo

Giacalone

Riserva Serre
della Pizzuta

*

4S. Cristina Gela
~,
-~

Cmmmm -

S. Cipirello

Roccamena

* S
ZonaZP.S %,
ole del Tarrente
Corleone

-
Campofiorito

'S 4
Marineo
v N al

Restaura del patrimonio artistico  ftinerario del sacro
Valorizzazione del patrimonio culturale monumentale
Recupers dells fonti Iocali bibliografiche
Infrastrutiure per 16 sport e il tempo libero
Ammodernamerto della viabllita

Interventi per il marketing territoriale

<
oS ‘\\ .
S Riserva B\
"« _di Cefala Diana & Chidastella
. A\

..
"

Prizzi





6.1 Scheda dei dati di sintesi

6.2 Cronoprogramma degli interventi

7 La valutazione ambientale strategica – VAS

8 La sostenibilità economico finanziaria

9 La convenienza economico - sociale

10 La coerenza con la programmazione Regionale 2006

10.1 Analisi e comparazioni rispetto al PIT
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